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La classe 1a E della Scuola Secondaria di di 1° grado dell’I.C. “F.G. Pignatelli”, in riferimento al Piano 

di Miglioramento della nostra Istituzione scolastica – annualità 2017-18 –  Ob. di processo: 

“migliorare le modalità di valutazione delle competenze, con protocolli di osservazione e rubriche 

di valutazione autentica, di processo e di prodotto” – Azione: “attività laboratoriale, in orario 

curricolare/extracurricolare, destinata alle classi della SSIG, finalizzata all’acquisizione di 

competenze trasversali”, ha realizzato il Compito di Realtà : “Tra parole e…numeri, scrivo e 

racconto una fiaba”. Il compito prende spunto da una nota novella indiana, sulla nascita del gioco 

degli scacchi ed è proposta come problema introduttivo per lo studio delle potenze, ovvero come 

lavoro di consolidamento.  

Dopo la lettura e l’analisi del brano tratto da “L’uomo che sapeva contare” di Malba Tahan gli 

alunni sono stati suddivisi in gruppi cooperativi ai quali sono state fornite le giuste informazioni 

sulle attività da svolgere. E’ seguita un’attività di brainstorming, con un apporto libero e creativo  

dei discenti, finalizzata alla motivazione, alla progettazione e alla ricerca di  approcci  pertinenti ed 

efficaci.  

I vari gruppi hanno, così, realizzato  le scacchiere con materiali di vario genere ed hanno, 

successivamente, riempito le prime caselle con chicchi di riso (facilmente reperibile), rendendosi 

presto conto che il numero dei chicchi aumenta considerevolmente, in maniera “esponenziale”. 

Sono state proposte diverse attività laboratoriali, anche riferite alle Scienze, e la stessa classe è 

diventata uno spazio dove fare esperienza insieme agli altri, dove “si sperimenta il fare e il piacere 

del fare”. 

Il punto di forza di questi lavori è rendere protagonisti anche i ragazzi con difficoltà, in un processo 

di inclusione scolastica che garantisca i diritti di ognuno a non essere escluso, ad accedere al 

sapere e a partecipare secondo le proprie possibilità e le proprie caratteristiche.  

Tutti gli studenti, favoriti da un clima relazionale positivo, hanno così trasformato ogni attività di 

apprendimento, in un processo di “problem solving di gruppo”, conseguendo obiettivi la cui 

realizzazione ha richiesto il contributo personale di tutti, nessuno escluso! 

                                                                                                        Le docenti 

                                                                        prof.sse  Rosaria Maggi – Coppola Maria Monica 

 

Link di riferimento: https://quik.gopro.com/v/VMNTZxt8LX/ 
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